
 

 

orld hijab day, perché?  

L’ideatrice, Nazma Khan, è una giovane ragazza del Bangladesh che all’età di 10 anni si è 

trasferita con la famiglia negli Stati Uniti. All’epoca, nella sua scuola del Bronx, era l’unica ad 

indossare l’hijab, e veniva additata e derisa dai suoi compagni di scuola, che le affibbiavano epiteti 

come ”ninja”, “Batman” o peggio “Bin Laden”. 

La giovane viveva in una chiara situazione di disagio, e ne soffriva fortemente. Ma da questa 

sofferenza è nato un qualcosa di positivo, l’iniziativa “World hijab day”, un movimento mondiale che 

vuol’essere un modo per diffondere la libertà religiosa e abbattere la discriminazione attraverso un 

semplice invito, quello di far indossare l’hijab alle donne non musulmane per un giorno, il primo di 

Febbraio di ogni anno. 

Perché? 

Per far capire innanzitutto che la donna col capo coperto ha comunque idee, pensieri, sentimenti ed 

emozioni che riesce ad esprimere esattamente come la donna non velata. 

E per far comprendere che l’abbigliamento ed il velo islamico non la rendono meno abile o meno 

capace a svolgere i normali compiti quotidiani. 

Insomma per trasmettere con un gesto semplice e concreto che la donna che sceglie l’Islam e 

conseguentemente l’abbigliamento islamico altro non è che una donna come le altre, con i suoi 

diritti, i suoi doveri  e soprattutto la sua fede. 

E, aggiungiamo noi dell’Associazione Donne e Mamme Musulmane, che non deve essere 

discriminata a scuola, sul lavoro, nella quotidianità a causa di ciò. Ancor’oggi, nel 2014, ci sono 

ragazzine che a scuola vengono derise non dai compagni (cosa che sarebbe anche per certi versi 

giustificabile vista la giovane età), ma da professori che invece dovrebbero tutelare la loro 

individualità. E donne che necessitano di lavorare alle quali viene chiesto ingiustamente di togliere il 

velo. Cosa che per loro è come minimo avvilente. 

Oggigiorno tutti hanno il diritto di agire e vestirsi come meglio si crede – sempre nel rispetto della 

legge e dell’altrui libertà – di conseguenza anche la donna musulmana deve essere rispettata per 

questa sua scelta di fede. Perché per molti magari il nostro è solo abbigliamento, ma per noi è parte 

fondamentale ed imprescindibile della nostra vita ed è scelta di amore e di obbedienza verso Dio. 

Può un sentimento così bello non venire rispettato? Sono certa che, converrete con noi, la risposta è 

ASSOLUTAMENTE NO!  
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